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Indette per domani e dopodomani le elezioni universitarie 

Nelle facoltà si torna 
a discutere di politica 

Allucinante tragedia in un palazzo di Cupa Capodichino 

Schiacciato dall'ascensore 
dov'era salito per giocare 

La vittima è un ragazzo di 14 anni - Voleva imitare gli uomini 
che aveva visto riparare l'elevatore alcuni giorni addietro 

Voleva imitare gli uomini 
degli ascensori. Ma il gioco 
è finito in tragedia. Un ra
gazzo di 14 anni. Giovanni 
Tafuri, che abitava in via 
Cupa" Capodichino lfl. è ri
masto schiacciato tra la ca
bina e la rete di protezione 
dell'ascensore della sua casa. 

Alle 17 di ieri Giovanni, as
sieme ad un suo compagno di 
classe, è arrivato a casa sua. 
Abitava al terzo piano ed era 
necessario usare l'ascensore. 
A questo punto gli è venuta 
in mente un'idea: imitare gli 
ascensoristi. Qualche giorno Fa 
li aveva visti, dopo av^r ri
parato l'elevatore, salire sul 
tetto della cabina fino al pia
no desiderato. « Io salgo sul
la cabina — ha detto all'a
mico — poi tu chiamami con il 
pulsante ». 

E cosi hanno fatto. Giovan
ni Tafuri è salito sul tetto 
dell'ascensore, l'amico ha 
premuto il pulsante di chia
mata e la cabina è salita 
lentamente. Tutto normale. 
Giovanni era contento della 
sua « impresa ». Improvvisa la 
tragedia! 

Qualche inquilino del pa
lazzo ha chiamato l'ascensore 
proprio mentre Giovanni sta
va scendendo ed il ragazzo 
è rimasto incastrato fra la 
cabina e la rete di prote
zione. 
• I vigili del fuoco, arrivati 
poco dopo alle 17,30. hanno 
cercato di salvarlo lavorando 
alacremente. Ma i loro sforzi 
sono stati vani. Pur essendo 
riusciti ad estrarre ancora 
vivo il ragazzo dalla rete, du
rante il trasporto in ospedale 
Giovanni Tafuri spirava. 

Consiglio comunale aperto 
questa sera alla Marzotto 
SALERNO — SI tiens stamane nello stabilimento della Mar
zotto a Salerno un consiglio comunale straordinario sulla 
vertenza Marzotto quale iniziativa per la lotta in direzione 
della difesa e del consolidamento dei livelli occupazionali 
della fabbrica salernitana. 

La battaglia dei lavoratori e delle forze politiche demo
cratiche. ma anche delle Istituzioni, si indirizza contro la 
rigidità e il carattere negativo dell'atteggiamento del padro
nato che ha causato la rottura delle trattative con i lavo
ratori e il sindacato. 

41' Parallelo 
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Lezioni di leninismo 
Cominciamo finalmente a capire perchè Scotti. Signo

rile e Lauro hanno voluto per il « Roma » un nuovo diret
tore, nella persona del pregevole ed illustre Antonio Spi
nosa. 

Questi comunisti napoletani — si sono detti — con 
questi chiari di luna hanno bisogno di una mano, non è 
pussibile lasciarli soli mentre fischia il vento e infuria 
la bufera. 

Ed ecco quindi partire uno Spinosa soccorso che, ormai 
tutti i giorni, sta facendo del suo meglio per aiutarci. Si 
chiede, infatti, come faranno i comunisti napoletani a 
fare questo, come faranno a dire quello, che cosa ne 
penseranno gli elettori di questi poveri comunisti napole
tani e cosi via compiangendoci. 

Ora ognuno di noi ormai ne ha viste tante che non si 
meraviglia più di nulla. 

Eppure chi l'avrebbe detto che a darci lezioni di lenini
smo sarebbe arrivato dal «Giornale Nuovo* un allievo 
di Montanelli? 

Rodi 

Manifestazioni 
della FGCI 

Òggi Finardi 
a Salerno; 

domani sarà 
ad Avellino 

Si tiene stasera all'Au
gusto di Salerno il con
certo spettacolo con il 
cantautore Eugenio Finar
di. il primo spettacolo 
avrà inizio alle ore 17, il 
secondo alle ore 19,30. 
i Questo concerto, orga
nizzato dalla Federazione 
giovanile comunista saler
nitana rappresenta un 
momento di aggregazione 
dei giovani di Salerno in
torno alla proposta della 
Federazione giovanile sa
lernitana per la lotta con
tro l'emarginazione gio
vanile e per la utilizza
zione delle strutture e de
gli spazi liberi. 

Domani invece — per 
iniziativa della FGCI ir-
pina — avrà luogo, pres
so la palestra del liceo 
classico • P. Colletta ». 
una manifestazione con 
un concerto di Eugenio Fi-
nardi. 

Gli spettacoli saranno 
due: il primo con inizio 
alle ore 17 ed il secondo 
alle ore 20. 

La « campagna elettorale » 
degli autonomi- Parlano 

i compagni della lista 
« sinistra unita » - Ci sono 

le condizioni per una ripresa 
Nell'università non e è an

cora nessuno, solo qualche bi 
dello. E' ancora troppo pre
sto. Gli « autonomi > ne ap
profittano per una ennesima 
provocazione: staccano dai 
muri i manifesti della lista 
«Sinistra Unita per la tra
sformazione dell'Università». 
li ammucchiano in un angolo 
e poi li bruciano. 

E* successo ieri mattina. 
Nei giorni scorsi, invece, la 
loro campagna elettorale 
l'hanno fatta aggredendo i 
compagni e ricoprendo i mu
ri delle facoltà con scritte a-
berranti, del tipo: « Lama 
impara, alle spie si spara » 
(apparse subito dopo l'assas
sinio del 'compagno Guido 
Rossa). Non avendo più la 
forza di espaccare» le as
semblee, gli autonomi mani
festano cosi tutta la loro in
sofferenza per lo sviluppo 
della iniziativa democratica 
all'interno dell'Università. 

Le elezioni di domani e 
dopodomani un primo risul
tato lo hanno già raggiunto: 
nelle facoltà si ritorna a di
scutere. n confrontarsi, a 
misurarsi con i problemi del
la qualifica/iene degli studi. 
della lotta per il lavoro, del 
rapporto tra ateneo e città. 
Nell'Università insomma, ri
torna la « politica ». 

« E* una novità significativa 
— dice Maurizio Vinci, della 
FGCI candidato al Consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra — sono tre anni, ormai 
che nell'Università il mode
ratismo ha avuto buon gioco. 
Votare significa anche que
sto: battere queste forze, ri
lanciare la palla agli studenti. 
rimetterli in gioco come 
nuovo soggetto politico. E 
poi siamo ad una stretta de
cisiva per l'approvazione del
la riforma, non possiamo la
sciare il campo libero pro
prio ora ». 

E' questo — in sostanza — 
il «programma » di «Sinistra 
Unita ». la lista coninola ria 
compagni della FGCI della 
FGSI. del PDUP e del MLS e 
die può contare sull'appoggio 
esterno di Gioventù Aclista. 

La sinistra, dunque, si pre
senta unita. Molto, evidente
mente, ha pesato la consape
volezza che nell'Università si 
gioca una partita decisiva e 
che la battaglia per un suo 
rinnovamento non è vinta in 
partenza. 

«Certo — dice Cesare 
Camboni. del MLS. candidato 
nel Consiglio di amministra
zione e in quello di Ingegneria 
— aver costituito una lista 
unitaria non basta. Queste e-
lezioni possono avere un si
gnificato solo se costituiran
no l'occasione per una ripre
sa del movimento. Se ci illu
dessimo di cambiare tutto 
con la nostra presenza nei 
Consigli saremmo degli inge
nui... ». 

Ma ci sono. oggi, le condi
zioni per questo rilancio del
l'iniziativa? Segnali nuovi, 
anche se con molti margini 
di ambiguità, non mancano. 

Prendiamo il fenomeno del 

ritomo allo studio, delle aule 
affollate, della « riscoperta» 
dei seminari. Come interpre
tarlo? « Come un aspetto di 
un più generale riflusso su 
posizioni intimiste, modera
te, rinunciatarie» — rispon
de Tonino Schisano, di gio
ventù aclista —. Si studia, 
insomma, perché non ci sa
rebbe niente di meglio da 
fare. 

Gianni Paonessa, del Pdup, 
condivide solo' in parte que
sta tesi: «Questo ritorno al
lo studio — dice — è anche 
l'espressione di un bisogno 
reale di sapere e di scienza ». 

Ed è un bisogno che nasce 
da esperienze concrete. Gianni 
fa l'esempio di una coopera
tiva di giovani per lo sfrut
tamento dell'energia solare 
« che stenta ad andare avanti 
perché non c-i sono i tecnici 
specializzati ». 

« Ma lo stesso si potrebbe 
dire — aggiunge — per il 
problema della salute. Oggi ci 
rendiamo conto in modo 
drammatico di cosa signi
fica non aver contribuito al
la formazione di una nuova 
figura di medico ». 

Una nuova consapevolezza 
si sta dunque facendo strada: 
la battaglia per la qualifica
zione degli studi è parte in
tegrante di una più generale 
azione di rinnovamento. 

Saltano, insomma, vecchie 
convinzioni (studiare è inu
tile. l'Università è solo uno 
strumento dei padroni per te
nere "parcheggiati" i giova
ni) che di fatto coincidevano 
perfettamente con gli interes
si di chi voleva lasciare tut
to com'era. 

La domanda che finalmen
te ci si pone è dunque que
sta: a chi giova un'Univer
sità dequalificata? Solo a chi. 
evidentemente, può trovare 
altrove — in privilegi anti
chi. i solidi meccanismi di 
promozione sociale — una va
lida alternativa all' istitu
zione pubblica. 

Ecco perché la battaglia 
per la riforma ha tanti ne
mici. 

Potrebbero passare al demanio statale migliaia di vani abusivi 
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Il PG chiede la confisca 
per «Coppola-rapina-mare» 
Nella requisitoria del dr. Soprano anche la richiesta di condanne a tre anni di carcere 
.J 

Tèmpo pieno 
in altre 100 

sezioni 
della materna 

Un primo risultato posi
tivo per la scuola materna 
a Napoli e provincia è stato 
conseguito dopo le lotte cul
minate con lo sciopero pro
vinciale dei lavoratori. 

Nel recente incontro delle 
segreterie nazionali dei sin
dacati scuola CGIL-CISL-UTL 
del settore scuola con il sot
tosegretario Spigar oli è sta
to sottoscritto, infatti. l'Im
pegno per l'estensione del 
tempo pieno e della doppia 
insegnante in altre 100 se
zioni di scuola materna sta
tale. I cento nuovi posti di 
lavoro che ne deriveranno 
saranno attribuiti con inca
rico annuale alle Insegnanti 
abilitate incluse nella gra
duatoria provinciale. 

Contestato ii segretario Costanzo 

Benevento : nuove lotte 
tra le correnti della *DC 
BENEVENTO — Tornano ad agitarsi le acque in casa de: con 
una lettera a Zaccagnini, il cui testo è stato reso pubblico. 
l'onorevole Mastella, il senatore Cristoforo Ricci, il consi
gliere regionale Gennaro Melone e altri membri del comitato 
provinciale, tutti aderenti alla demitiana corrente di Base. 
hanno chiesto il suo intervento perché il segretario provinciale 
Roberto Costanzo, rassegni le dimissioni dalla carica. 

• Le motivazioni addotte dai basisti, che nel Sannio rappre
sentano la corrente di minoranza, si riferiscono alla incompa
tibilità sancita dal nuovo statuto, entrato in vigore il primo 
gennaio, della carica di segretario provinciale con quella di 
consigliere regionale, attualmente ricoperta da Roberto Co
stanzo. % 

« Il segretario provinciale — si legge nella lettera — non 
ha avuto la sensibilità di dimettersi, nonostante le sollecita
zioni. per cui si invitano le segreterie nazionali, organizzativa 
e politica, a provvedere urgentemente ». 

E ancora: « Non è solo questione di formale osservanza 
dello statuto quanto di assicurare funzionalità e presenza del 
partito in provincia. Manca del tutto, infatti, la commissiono 
provinciale di controllo per il tesseramento e vengono conti 
nuamente eluse le richieste di convocazione del comitato cit
tadino ». 

La guerra fra le due correnti de del Sannio è dunque ripresa 
con i toni aspri di sempre: Costanzo non pare intenzionato a 
dimettersi anche perché stenta a trovare il successore, e non 
sa se un altro doroteo potrà trovare l'assenso dei determinanti 
tre voti della corrente « Terza Forza ». sui quali Mastella e 
soci non finiscono mai di sperare. 

I pensionati di Soccavo e gli arretrati 

Per un errore dell'INPS 
c'è chi aspetta dal '50 
« La sua pratica è completata. Entro pochi giorni riceverà 

tutti gli arretrati che le sono dovuti ». Questo, in sintesi. 
il contenuto della lettera ricevuta circa due anni la da un 
anziano pensionato di Soccavo in attesa da tempo immemo
rabile di questa notizia. Mittente: l'IN'PS. Finalmente, pensò 
il destinatario, sospirando di sollievo: dopo tanti anni qual
che soldo in più; e cominciò a fare progetti sul come 
« investire » la somma. 

Fatica inutile. Da allora, infatti, di soldi ne ha visti 
ben pochi. Solo un paio di anticipi irrisori. E come lui 
anche gli altri 2.300 pensionati, dipendenti dalla sede INPS 
di Soccavo. aspettano da vari anni di entrare in possesso 
dei loro soldi. Uno addirittura dal '50. 

Ma perché accade questo? Certo, la burocrazia ha i suoi 
« diritti », i ' tempi sono lunghi (almeno cosi dicono) ma 
in questo caso non si è esagerato un po'? Per chiarimenti 
ci siamo rivolti al caporeparto dell'INPS di Soccavo. dottor 
Ferrara. 

Un po' di imbarazzo nel nostro interlocutore lo si avverte 
subito, qualche comprensibile resistenza, poi ecco la « giusti
ficazione »: « I pensionati di Soccavo pagano un errore fatto 
dall'INPS — dice il dottor Ferrara, rifiutandosi però di 
"personalizzare" la colpa (il proverbio "si dice il peccato 
ma non il peccatore" qui evidentemente è di casa) — infatti 
le pratiche riguardanti i pensionati di Soccavo sono state 
scorporate da quelle della sede centrale prima che la sede 
distaccata entrasse in funzione. 

Inoltre da novembre, mese in cui ybbi.imo finalmente 
aperto, il meccanografico è entrato in funzione solo da una 
settimana. Ecco perché finora siamo stati praticamente bloc
cati. Ho cercato di arginare la situazione distribuendo uno 
o più anticipi, ma ora non ne possiamo più concedere. In
nanzitutto perché la sede centrale ci ha proibito di continuare 
a darne, e poi perché il lavoro degli anticipi rallenterebbe 
ancora di più il conteggio definitivo degli arretrati ». 

Ma quanto dovranno aspettare ancora i pensionati che stan
no pagando sulla propria pelle questo errore marciiiano del
l'INPS? Viene spontaneo chiedere a questo punto. La risposta 
è a dir poco sconcertante e si commenta da sola: « Alcuni 
mesi — almeno quattro o cinque — » dice infatti il dott. 
Ferrara. 

' Tre anni di reclusione per i 
fratelli Vincenzo e Crusiotoro 
Coppola, per i .sindaci de di 
Castelvolturno Altonso Scal
zone e Michele Piazza, e per 
il funzionario dell'ufticio te
cnico erariale Omero Roma
no, la confisca dei beni per 1 
quali c'è la prova che sono 
stati illegittimamente realiz
zati. ossia molte delle costru
zioni di « Coppola-rapina ma
re»: queste le richieste del 
Procuratore generate doti. 
Riccardo Soprano nella sua 
requisitoria davanti alia .se
conda sezione di Appello 
(presidente Vittorio Huoinac-
ci, giudici Igino Cappelli e 
Francesco Perri). 

Se la Corte accoglierà la 
seconda richiesta — 1 Coppo 
la e i loro complici difficil
mente finiranno in galera, 
dopo l'amnistia — forse si 
potrà dire che un po' di 
giustizili sarà fatta nei con-
Ironti di questo colosbaie 
scempio urbanistico, che su
scito indignazione per la 
sfacciata complicità dei 
pubblici poteri lino al livcno 
ministeriale e governativo, e 
ulteriore scandalo per la aen 
tenza assolutoria pronunciata 
nel luglio del "iti a Sani » 
Maria Capua Vetere. 

Ieri l'avvocato ili parte ci 
vile, Marrocco, ha chiesto 
per conto del Comune di 

Castelvolturno, l'accoglimento 
dei motivi di appello della 
Procura, e quindi l'afferma
zione della piena responsabi
lità degli imputati; ha chiari
to anche che i Coppola han
no offerto all'Amministrazio
ne comunale la costruzione 
di una grande opera pubbli
ca, quale « risarcimento ». 

1 Coppola dunque ammet
tono di aver sfruttato e ap
profittato di un bene pubbli
co — ì suoli demaniali abusi
vamente occupati — e di a-
ver tagliato tuori l'abitato ai 
Castelvolturno dalle sue ri
sorse: il mare, la pineta, il 
pantano, il pascolo. Adesso 
offrono di costruire un ospe
dale. oppure una grande 
strada che dalla piazza cen
trale del vecchio paese vada 
dritta al mare. 

L'offerta è stata accettata 
dall'Amministrazione e anche 
dall'opposizione, anche per
ché è stato ribadito che essa 
è dovuta a Castelvolturno dai 

Coppola, indipendentemente 
dall'esito del orocesso. 

La requisitoria del sostituto 
procuratore generale è stata 
centrata tutta sulla giavita 
del reato di interesse privato 
in atti d'ufficio. Di reati per 
la verità agli imputati ne e-
ratio stati contestati tanti 
quante sono le lettere dell'al
fabeto, dalla A alla Z, ma il 
tribunale di S. Maria (quello 
stesso che ha condannato a 2 
anni un sindaco e tre brac
cianti per modestissime co
struzioni agricole nella cam
pagna di Valle Matese) si è 
sforzato di attenuare la gra
vità di essi, dichiarandoli in
sufficientemente o non pro
vati. 

Come se la distruzione di 
bellezze naturali, l'abbatti
mento di alberi secolari, lo 
sconvolgimento del territorio, 
la vendita sottocosto da par
te di funzionari infedeli dì 

I terre demaniali, fossero cose 
i trascurabili. Il tempo ha fat-
! to il reato, con la prescrizio-
' ne, e il tutto è stato comple-
i tato dalla lievità delle pene 
l previste dalla legislazione ita-
; liana per simili reati, molti 
! dei quali puniti con una 

semplice ammenda. 

Il dott. Soprano ha preci
sato che l'interesse privato è 
uno dei reati più gravi per
ché offende i principi costi
tuzionali del buon andamento 
della pubblica amministra
zione. 

Ad un altro richiedente 
proprio Scalzone negò l'auto
rizzazione invocando l'esi
stenza di un vincolo della 
soprintendenza; e il 31 agosto 
del '60. alla vigilia della legge 
ponte, ai Coppola rilasciò 23 
licenze. 

«Passi pure — ha detto il 
dott. Soprano — se fossero 
state in regola! ». Ma erano 
senza 1 pareri della commis
sione edilizia, della soprin
tendenza. dell'ufficiale sanità 
rio. su progetti incompleti 
dove non era indicata nean
che l'area, 1 vani, 1 volumi, i 
piani, l'altezza e le dimensio
ni delle costruzioni! Hanno 
fatto quello che gli pareva. 

Ancora peggio s'è compor
tato Omero Romano, capo 
dell'ufficio del Genio civile di 
Caserta. Egli favorisce ì 
Coppola dando la precedenza 
e parere favorevolissimo alla 
loro richiesta di acquisto del
la «Foce Vecchia» - un ca-

j naie di 4 chilometri —, del 
I Regi Lagni, ma inventa anche 
] per loro un inesistente « dl-
j ritto di prelazione »; la .sua 
i opera è completata dall'uffl-
I ciò tecnico erariale, che per 
I evitare l'asta pubblica, valuta 

quel suolo con un prezzo in-
j feriore ai 15 milioni. In modo 

da eludere la legge. 

Così i Coppola versano 14 
milioni e 770 mila lire per un 
suolo che ne valeva seicento 
di milioni, e il Genio civile 
respinge come « improponibi
le » la richiesta di un altro 
imprenditore che voleva solo 
un pezzettino dello stesso 
canale offrendo ben trenta 
milioni. P c o dono il funzio 
r r r io che dirige il Genio civi
le di Caserta entra in posses
so di una villa a Coppola-Pi
neta Mare. 

Il sostituto procuratore ge
nerale si è chiesto infine per 
quale motivo la ditta La ligio-
ne. esattrice delle imposte di 
consumo, non sia da nessuna 
parte sotto processo. 

Se i Coppola hanno potuto 
pagare imposte di consumo 
quasi avessero costruito un 
paio di capanne, invece di 
decine di migliaia di vani In 
•sei chilometri di costa, ciò 
non può essere dovuto alle 
sole falsificazioni materiali 
compiute da Michele Piazza 
quando faceva il sindaco, mn 
anche ad una ditta esattrlce 
che ha chiuso tutti e due gli 
occhi 

e. p. 

Al Maschio Angioino 
mostra sul 

materiale didattico 
per l'infanzia 

Si inaugura domani e re
sterà aperta fino a sabato la 
mostra del materiale didatti
co per l'infanzia, nella sala 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino. 

Negli stessi giorni si svol
geranno delle tavole roton
de sul tema: «Per la nuova 
scuola dell'infanzia: program
mazione e materiale didat
tico ». 

taccuino culturale 
«Sangue di rapa» 
al Sancarluccio 

Sangue di rapa al Sancar
luccio 

Fino a domenica è di scena 
•1 Sancarluccio a Sangue di 
rapa ». un lavoro di Marco 
Messeri interpretato dallo 
stesso autore-regista e da 
Marina Confalone. 

Su un intreccio elementare 
da commedia • dell'arte si 
sprigiona sulla scena la piro
tecnica corniciti di questa fe
licissima coppia di attori che. 
nei panni di due miserabili 
In lotta per il possesso di 
una baracca, offre allo spet
tatore una serie interminabile 
di clownerie, di travestimen
ti, di rovesciamenti dei ruoli. 
Questa « guerra dei poveri D 
fatta di opposti, di odio e di 
«more, di astuzie bertolde-
sche e di ingenuità da Pulci
nella. di servi e di padroni, 
si sfibra, nella recitazione, 
fino alle soglie di un teatro 
dell'assurdo e grottescamente 
surreale. 

Sulla scene avviene una 
aorta di rivolta degli oggetti. 
la quotidianità dei gesti e 
delle cose Improvvisamente 
si « rovescia » hi un grottesco 
che fa apparire quello che 
non c'è. Che crea immagini 
dalle parole e parole dalle 
Immagini, la comunicazione 
diventa così surreale, tale da 
permettere, ad esempio, ai 
personaggi di trasformarci. 
senza uscire dall'intreccio, in 
un cane o di Lire una lunsa 
dlsgTess'.one sulla vita dei 
palloni. 

In questo spettacolo le au
tonomie espressive di Marco 
Messeri e di Marina Confalo 

•' ne si incontrano in una for-
, ma teatrale riuscitissima. In 

;? particolare va riconosciuto 
. . «Ha Confalone l'uso perfetto 
• tfi una « napoletanità » con 

- traddetta e la capacità di a 
i ver rimosso, in questa sua 

««celiente prova, tutti gli su
di un teatro dialettale 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
napoletano per estranearne 
comicamente le forme. 

La storia si conclude con j 
la risoluzione dei due di vi- | 
vere insieme nella baracca, in J 
questa vera e propria mac
china scenica che si trasfor
ma all'occorrenza in un letto 
o m una tavola imban
dita: simular il bene e la pa
ce è l'ultimo gioco di questa 
strana coppia a cui ncn re
sta, probabilmente, che a-

' spettare Godot. 

«XMlle de la Balanza » 
all'Istituto Grenoble 

Il collettivo «Chllle de la 
Balanza » che già negli anni 
scorsi ha svolto attività di 
laboratorio pubblico — con il 
patrocinio degli Enti Locali 
— tendente allo studio-verifi
ca - appropriazione - stravol
gimento delle avanguardie ar
tistiche del "900. terrà que
st'anno un corso che avrà 
per tema il dadaismo e il 
surrealismo dal titolo: Parigi: 
dada surrealismo-Tristan 
Tzara t. 

Il laboratorio si svolgerà in 
collaborazione con l'istituto 
francese Università di Gre
noble. 

La presentazione-spettacolo 
di tale laboratorio si terrà 
domani alle ore 18 presso 
l'Istituto Grenoble — via 
Crlspi, 86 — interverranno 
Vanda Monaco. Laurence 
Schifano e Giulio Baffi. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

del 
partito comunista 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico • Tela-

Ione 656.265) 
Ore 21.15: « I gatti di vicolo 
Miracoli » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Oliai». 49 - Tel. 405.000) 
Ore 21,15 Marco Messeri e 
Marina Ccciralcne presentino 
« Sangue di rapa » di Messeri 

SANNAZZARO (Via Chiaia 1S7 
Tel. 411.723) 
Ore 21,15: < Donna Chiarina 
pronto soccorso a 

POLITEAMA (Via Meato di Dio • 
TeL 401.643) 
Ore 21.15: « Mistero napoli
tano a, di Roberto De Simone 

OIANA (Via t , Giordano feie-
fono 377.327) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI ( C M Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
Ri ooso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po» 
gio dei Mari 13-e, Vomere, Te
lefono 346220) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418.226 415.029) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargherl-
la 2 1 . Napoli) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (F\»a S. Fer
dinand* • Tel. 444.500) 
Ore 21,15. la Cooperative Teatro 
dei Mutamenti presenta: « Ka-
barett > 

CIRCO MOIRA ORFEl (Vìa Marit
tima • Tel. 221595) 
Spettacolo unico ore 16.15; sa
bato e domenica ore 16,15 -
21.15. 

JAZZ CLUS NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Comes O'Ayala 15 • Ve
rnerò) 
(riposo) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
• . Correline. 45 - Ercolane) 

- Riposo 
TEATRO NEL GARAGE (Centro 

Laboratorio • Via Nazionale 121 
Terra del Grece - Tel. S62SS55) 
Riposo 

AlfCUSTEO (Placa Deca D'Ao
sta - Tel. 415361) -

• Alle ore 21.-Vittorio Caprioli. 
Angela Pagano, Gol Reocr in: 
• L'opera de maert e lamine a, 
di E. Potè, con Isa Landi e 
Antonio C*s*grand* 

CENTRO TEATRO CLUt (nat ta 
Cornea S - Via Salvate* R e » ) 
Ripete 

VI SEGNALIAMO 
• Sangue di rapa (Sancarluccio) 
• L'opera de' muort 'e famma (Augusteoi 
• Kabarett (S. Ferdinando) 
• Mistero napolitano (Politeama) 

CIRCO MOIRA ORFEl 
Urvco spettacolo ore 16,15 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 2 1 . secondo concerto del 
ciclo Haydn 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via F. De Mara. 19 

Tel. 377.046) 
Una donna tutta sola (16-22) , 
con J. Clayburgh - S 

M A X I M U M (Viale A. Creataci 19 
Tel 6S2.114) 
Visite a domicilio, coi W. Mat
timi - SA 

NUOVO (Via Moatacatvarie. 18 -
Tel. 412^410) 
L'angelo sterminatore, con S. 
P.nal - DR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. SS Telefo
no 218.510) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M- Rota, S 
Vomere) 
Tierra prometìda, con C. Bueno 
- DR 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvaao) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Pert'AI-

* * . 30) 
Ore 16.30 e 20: • Schatten » 
di A. Robinson 
Ore 18.15 e 22: « Diario dì ima 
donna perduta > di G. W. Pabst 

CINEMA OFF DI SALERNO: 
Ore 16.30-20.30 « La ricolta a 

VITTORIA 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.S71) 

Cene d'acciai*, con B. Reynolds 
A 

ALCYONC (Via L i a n a » ! , 1 - Te-
lare—416.SBQ) ^ 
I l peradraa poò atfeadere, coi 
W. Beatty • S 

AMBASCIATORI (Via Criepl. 23 • 
Tei. 6A3.12S) 
Deva «al la vacante?, con A. 
Sordi • C 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reinolus 
A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corse Meridionale - Tele
fono 339.511) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassine!li - A 

DELLE PALME ( V K O I O Vetreria • 
Tel. 416.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schip* • Tel. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele
fono 268.479) 
Cotto d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

FIAMMA (Via C Porrlo 46 Te
lefono «16.988) 
Enfantasma 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
I l vtzietto, con U Tognazzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R, tracce. 9 • 
Tel. 310.463) 
I l mamenesant issi ava 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
Mene 418 .8*0 ) 
upennan (orario: 15,30, 22,30) 

ODEON ( P j a Piodrgretta 12 • Te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesca 

ROXY (Vìa Tania Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian-
n.ni - DR 

SANTA LUCIA iVia S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Amo non amo, ceri I. Bìsset • 
S ( V M 14) 

t ' T- • 

PROSEGUIMENTO 
t ; ; PRIME VISIONI 
AaMaMR (Via PQJBlilU CI 

Taf. 377 .6 tT ) -

ACANTO (Vie»* A a e* U t • Tele
fono 6 1 9 . B U ) 
Fra do* ae**Jnl per cavea «1 
una uden .w, con S. Leran -
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexmania 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

AMERICA (Via Tito Angllni, 2 • 
Tel. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2. con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
I l paradiso pud attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V . l * Orali Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Per viver* meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Non pervenuto 

CORALLO (Piazza G.B, Vico - Te
lefono 444.800) 
Dove vai in vacanza, ceri A 
Sordi - C 

EDEN (Via C. Sanlelìca • Tele 
tono 322.774) 
Toro e vergine incontro ravvi
cinato 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Infermiera specializzata i n ~ , con 
J. Le Mesurìer - 5 (VM 18) 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roti, con R. Banchelli -
M 

MIGNON (Via Armeno* Diaz 
Telefono 324.893) 
Sermoni* 

PVAZA (Via Ktrbeacr. 2 - Te l * 
fono 370 519) 
La svignata 

TITANUS (Carso Novara 37 • Te 
tetano 266.122) 
Toro e vergini, incontra ravvi 
cinato 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vie Maamaaiwawa. 109 

Tel. 26tu47«) 
Lnaoaaaoato viene a caia, con 
E. Fenech • C ( V M 18) 

AZALEA (Via C a l t a » . 23 • Te 
farene « I t U t f ) 
Cnlnetevm, con J. Nicholson -
DR ( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
I desideri erotici di Cristina 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
3 matti in un collegio femminile 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Stampìng ground, con i Santana 
- M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullee - A 

MODERNISSIMO (V. Cistcmo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C 

Strepitoso successo al 

FIORENTINI 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
L'australiano, con A. Bates -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C Da Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Pon pon n. 2, con J. Woock - C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tela-
lono 749.47.41 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleta*-
ri - Tel. 616.925) 
Mol i / primavera del sesto, con 
E. Axen - S ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.58 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. 
con L. Gemser - 5 (VM 18) 

IN ESCLUSIVA OGGI 

AMBASCIATORI 
ì i i 

ELUOTTCOULD • CH«STOPHERPIJUMMERI 
SUSANNAHYDRKti L'AMfTXSCONOSaUTOl-Jp 
xwmxxnaajKKmBOH •mmtKaaKJ*mwem\\M§i 
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